RELAZIONE  COORDINATA PER GLI ESAMI CONCLUSIVI DELLE CLASSI TERZE

(elaborata recependo i nuovi criteri in materia di istruzione stabiliti dalla cm 4/2009)

	SEZIONE
	

	N° maschi
	

	N° femmine
	

	Totale alunni
	

	di cui alunni diversamente abili

(D.P.R. 31-10- 75; Circolare ministeriale 28 luglio 1979, n.199; L. 104/92 art. 14; Testo Unico 297/1994 art. 72, art. 315,316, 314. Legge 27.12. 1997, n. 449).
	

	Di cui alunni con DSA
LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170
	

	di cui alunni stranieri
	

	di cui ripetenti
	SI/NO


STORIA DELLA CLASSE
L’attuale classe terza conclude il ciclo di esperienze scolastiche iniziate a livello di scuola media, nell’anno scolastico ................. L’ambiente socio culturale medio di provenienza è caratterizzato da un lato da condizioni familiari di:          □  basso            □  medio         □ alto               □ sufficiente benessere economico in cui prevale     □  una situazione ambientale non sempre attrezzata a fornire stimoli culturali ai ragazzi

PRIMO ANNO       N° alunni.........  di cui N°........ diversamente abili e N° .........  D.S.A. N°……. 

ripetenti…..        

a) Impegno, partecipazione e interesse manifestati nel corso dell’anno scolastico 2010/11
□   Soddisfacenti e costanti  □ Attivi e sostanzialmente costanti  □   Sufficienti    □  Scarsi e poco costanti

b) Frequenza
□   Soddisfacente e costante   □ Attiva e sostanzialmente costante   □   Sufficiente  □  Scarsa e poco costante

          c) Preparazione culturale media al termine dell’anno scolastico 2010/11
□Eccellente     □ ottima         □    distinta          □    buona             □ sufficiente
□ non sufficiente

          d) Comportamento:
         d) □ Corretto      □ Generalmente corretto      □    Adeguato        □          Non corretto

Note: ................................................................................................................................................................
c) N° alunni NON ammessi alla classe successiva ………

SECONDO ANNO                N° alunni .........

a)   Nuovi inserimenti: 

…….………….…………*R – T 

………….…….…………*R – T 


*R= ripetente; T= trasferito/a da altra classe della scuola e/o altra scuola

Note: ................................................................................................................................................................
b)
Impegno, partecipazione e interesse manifestati nel corso dell’anno scolastico 2011/12
□   Soddisfacenti e costanti  □ Attivi e sostanzialmente costanti  □   Sufficienti   □  Scarsi e poco costanti
         c) Frequenza

□   Soddisfacente e costante  □ Attiva e sostanzialmente costante  □   Sufficiente  □  Scarsa e poco costante
d) Preparazione culturale media al termine dell’anno scolastico 2011/12
□Eccellente     □ ottima   □    distinta          □    buona             □ sufficiente
□ non sufficiente
e) Comportamento

 □ Corretto      □ Generalmente corretto      □    Adeguato        □          Non corretto
       c) N° alunni NON ammessi alla classe successiva ……………

       d) N° alunni ritiratisi in corso d'anno e che hanno ottenuto il passaggio alla classe successiva attraverso  esame di idoneità .............   

PROFILO DELLA CLASSE TERZA              N° alunni

Nuovi inserimenti:  

…….………….…………*R – T 

………….…….…………*R – T 


*R= ripetente; T= trasferito/a da altra classe della scuola e/o altra scuola

Note: ...........................................................................................................................................................................
Impegno, partecipazione e interesse manifestati nel corso dell’anno scolastico 2012/13
□   Soddisfacenti e costanti □ Attivi e sostanzialmente costanti  □   Sufficienti   □  Scarsi e poco costanti

         b) Frequenza

□   Soddisfacente e costante  □ Attiva e sostanzialmente costante  □   Sufficiente  □  Scarsa e poco costante

c) Preparazione culturale media al termine dell’anno scolastico 2011/12
□Eccellente     □ ottima  □    distinta          □    buona             □ sufficiente 
□ non sufficiente

    d) Comportamento

□ Corretto      □ Generalmente corretto      □    Adeguato        □          Non corretto

Preparazione culturale media al termine dell’anno (in decimi e lettere articolo 11, comma 9, della legge 3 marzo 1999, n. 124)

10 (eccellenza) n° …… 9  n° ......;      8  n°…..;     7  n°……;         6 n° …… ;         meno di sei  n° …… 

d) Livello medio di comportamento della classe (D.L. 1 settembre 2008, n. 137 art.2) 

10 (eccellenza) n°……. 9  n° ......;      8  n°…..;     7  n°……;         6 n° …… ;         meno di sei  n°... 

N° alunni NON ammessi all'esame di terza media  ......

N° alunni ritiratisi in corso d'anno e che svolgeranno l'esame da privatisti...........

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
La valutazione del comportamento degli studenti è attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente.

Tale valutazione è  articolata in una serie di indicatori riconducibili a due obiettivi generali e fondamentali per la costruzione del sé:
1) Conoscere e rispettare le regole fondamentali della vita sociale e della vita democratica.


	INDICATORE

	DESCRITTORE
	Indice numerico

	RISPETTO DELLE REGOLE
Verso cose ed ambiente


	Manifesta rispetto spontaneo per le cose proprie ed altrui e per l’ambiente

Rispetta le cose e l’ambiente

Generalmente rispetta le cose e l’ambiente

Rispetta le cose e l’ambiente solo se richiamato

Non rispetta le cose e l’ambiente/produce volontariamente danni alle cose proprie ed altrui


	9/10

8

7

6

≤ 5

	INDICATORE
	DESCRITTORE
	Indice numerico

	RISPETTO DELLE REGOLE
Verso cose le persone


	Autonomamente corretto ed adeguato alle situazioni

Corretto rispetto alle situazioni

Generalmente corretto

Adeguato alle situazioni solo se richiamato

Non corretto ed adeguato alle situazioni
	9/10

8

7

6

≤ 5




	INDICATORE
	DESCRITTORE
	Indice numerico

	SOCIALIZZAZIONE: RAPPORTO CON I COMPAGNI

Atteggiamento


	Da leader/esemplare

Responsabile e collaborativo

Corretto

Sostanzialmente corretto

Scorretto/leader negativo
	9/10

8

7

6

≤ 5

	INDICATORE
	DESCRITTORE
	Indice numerico

	SOCIALIZZAZIONE: RAPPORTO CON I DOCENTI

Atteggiamento


	Si relaziona costruttivamente

Si relaziona adeguatamente

Generalmente si relaziona
Si relaziona in modo selettivo e con qualche difficoltà

Non accetta il rapporto
	9/10

8

7

6

≤ 5


2)Stabilire rapporti interpersonali di disponibilità, collaborazione, rispetto e di partecipazione corretta alle attività e ai momenti della vita scolastica.

	INDICATORE
	DESCRITTORE
	Indice numerico

	PARTECIPAZIONE

	Motivata e costruttiva

Motivata
Adeguata

Selettiva

Saltuaria/scarsa/inesistente
	9/10

8

7

6

≤ 5

	INDICATORE
	DESCRITTORE
	Indice numerico

	IMPEGNO

	Svolge il lavoro a casa e a scuola in modo costante

Svolge il lavoro a casa e a scuola in modo regolare

Generalmente svolge il lavoro a casa e a scuola

Svolge il lavoro a casa e a scuola in modo saltuario/non svolge il lavoro né a casa né a scuola


	9/10

7/8

6

≤ 5

	INDICATORE
	DESCRITTORE
	Indice numerico

	ATTENZIONE

INTERESSE

	Costante e perseverante

Costante
Regolare

Superficiale

Parziale/inesistente
	9/10

8

7

6

≤5


CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA RILEVAZIONE DEL PROCESSO FORMATIVO
Eccellente – Voto 10 
	INDICATORI 
	COMPORTAMENTI 

	Partecipazione 
	partecipa costantemente in modo attivo con proposte personali approfondite 

	Conoscenze 
	esegue compiti complessi con sicurezza e razionalità 

	Competenze 
	effettua analisi e sintesi complete, ben argomentate e critiche 

	Capacità 
	elabora in modo autonomo con apporti personali originali e ben organizzati 

	Abilità espressive 
	possiede un lessico preciso, appropriato e multidisciplinare 

	Abilità motorie 
	possiede una coordinazione sicura con apporti autonomi e creativi 


Ottimo – Voto 9
	INDICATORI 
	COMPORTAMENTI 

	Partecipazione 
	partecipa costantemente in modo attivo con proposte personali 

	Conoscenze 
	esegue compiti complessi in modo corretto 

	Competenze 
	effettua analisi e sintesi complete e approfondite 

	Capacità 
	elabora in modo autonomo con apporti personali puntuali 

	Abilità espressive 
	possiede un lessico elaborato, appropriato e ben organizzato 

	Abilità motorie 
	possiede una coordinazione sicura ed originale 


Distinto – Voto 8
	INDICATORI 
	COMPORTAMENTI 

	Partecipazione 
	partecipa costantemente e in modo attivo con personali rielaborazioni 

	Conoscenze 
	esegue i compiti anche complessi in modo corretto 

	Competenze 
	effettua analisi e sintesi complete 

	Capacità 
	elabora in modo autonomo con collegamenti tra conoscenze diverse 

	Abilità espressive 
	utilizza un lessico appropriato ben organizzato 

	Abilità motorie 
	possiede una coordinazione appropriata con qualche rielaborazione personale 


Buono – Voto 7

	INDICATORI 
	COMPORTAMENTI 

	Partecipazione 
	partecipa attivamente alle lezioni e con apprezzabile impegno 

	Conoscenze 
	gli consentono di eseguire i compiti anche complessi 

	Competenze 
	effettua analisi e sintesi pertinenti 

	Capacità 
	elabora in modo autonomo le conoscenze 

	Abilità espressive 
	utilizza un lessico appropriato 

	Abilità motorie 
	possiede schemi motori coordinati e corretti 


Sufficiente – Voto 6

	INDICATORI 
	COMPORTAMENTI 

	Partecipazione 
	partecipa alla lezione attivamente ma senza continuità 

	Conoscenze 
	essenziali e fondamentali 

	Competenze 
	assolve i compiti assegnati, effettua analisi e sintesi parziali 

	Capacità 
	evidenzia spunti di autonomia nell’elaborazione personale 

	Abilità espressive 
	possiede il lessico di base non dettagliato 

	Abilità motorie 
	evidenzia un’accettabile coordinazione 


Insufficiente – Voto 5

	INDICATORI 
	COMPORTAMENTI 

	Partecipazione 
	partecipa poco al dialogo educativo 

	Conoscenze 
	ha conoscenze non approfondite e superficiali 

	Competenze 
	commette errori di comprensione dei testi, limita l’analisi e la sintesi 

	Capacità 
	non è autonomo nella rielaborazione, compie collegamenti solo se guidato 

	Abilità espressive
	usa un linguaggio improprio e poco argomentato

	Abilità motorie 
	Non ha una sufficiente coordinazione 


SEGNALAZIONI DI CASI E SITUAZIONI PARTICOLARI    

Alunni diversamente abili:

La classe ha vissuto l’esperienza dell’inserimento di n. ...... alunno/i diversamente abile/i.

L’alunno ha usufruito dell’intervento del docente di sostegno e

□ è stato ben accettato in classe   

□ si sono avute difficoltà nelle relazioni interpersonali con i compagni    
□ con gli insegnanti

Gli indirizzi didattici prescelti, i livelli iniziali e quelli finali sono stati raccolti nel PEI. 

Note: ................................................................................................................................................................
Alunni D.S.A.

□ è stato ben accettato in classe 
□ si sono avute difficoltà nelle relazioni interpersonali con i compagni    
□ con gli insegnanti
Alunni stranieri:

La classe ha vissuto l'esperienza dell'inserimento di un'alunno/a straniero/a. L'alunno/a, ha seguito un percorso personalizzato di insegnamento (Progetto Alfabetizzazione italiano L2) i cui obiettivi, contenuti ed esiti sono allegati alla relazione finale individualizzata di Italiano.

□ è stato ben accettato in classe  
□ si sono avute difficoltà nelle relazioni interpersonali con i compagni    
□ con gli insegnanti
CURRICOLO POTENZIATO                          

1. Attività di potenziamento nell'ambito del curricolo di italiano:

      □  Approfondimento della grammatica italiana      

2. Attività di potenziamento extracurricolare 
Corso/i  di: .............................................;           ............................................;     ............................................

N° alunni coinvolti: ...........................................

In media le competenze sono state:        □ acquisite                 □ non acqusite

avendo gli alunni      □ colmato le lacune        □  non colmato le lacune        □ potenziato le abilità

 CURRICOLO INTEGRATIVO 

· Acqua in tour

· Concorso di poesia Poggiomarino
· Giornata della memoria

· Giornata della legalità
· Change The World 

·  Progetto Comenius

· Olimpiadi di Religione

· Giochi sportivi studenteschi

· Giochi matematici

· Festa della primavera

· Progetto riciclaggio plastica

· Concorso Fondazione Rachelina Ambrosini
ORIENTAMENTO  

Anche se tale area di lavoro è stata oggetto di interventi didattici, nel corso del triennio, in relazione ad alcuni argomenti di studio, essa ha avuto uno sviluppo più organico in terza media.

Quest’anno la classe ha classe ha lavorato su un curricolo centrato sugli interessi degli alunni, allo scopo di consolidare capacità decisionali ancora incerte e superficiali.

Il materiale presentato, formato da questionari, schede informative, opuscoli esplicativi, incontri con le scuole superiori, per introdurli nello scenario dell’attuale mondo lavorativo al fine di consentire agli alunni di verificare la fondatezza o meno dei propri interessi e di scoprire le molte variabili che possono influenzare la scelta scolastica dopo la terza media.

VISITE D’ISTRUZIONE/ VIAGGI D’ISTRUZIONE
Meta …………………………………………………………………………………………………………

Risultati:                □ positivi                □  parzialmente positivi       □  negativi

Meta …………………………………………………………………………………………………………
Risultati:  
           □ positivi                   □ parzialmente  positivi       □ negativi

Meta………………………………………………………………………………………………………….

 ……

Risultati:  
           □ positivi                   □ parzialmente positivi         □  negativi

STORIA DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

□  La composizione del Consiglio di Classe è rimasta invariata.

□  Nel triennio sono cambiati gli insegnanti delle seguenti discipline:

primo anno

………..........................................…………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
- secondo anno     …………………………………………………………………………………………..……………
…………………………………………………………………………………………………………
-terzo anno:
………………………………………………………………………………………………..………
…………………………………………………………………………………………………………
Tale assenza di continuità didattica                              □ ha creato           □ non ha creato

scompensi nella classe relativi ad intese educative e didattiche

LINEE METODOLOGICHE E DIDATTICHE DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN RAPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

Sono stati usati tutti i metodi e i mezzi previsti e indicati nella programmazione. In particolare la classe ha effettuato/utilizzato…………
Altro compito significativo del Consiglio di classe è stato quello di darsi, anno per anno, adeguati obiettivi formativi e didattici, come pure criteri di valutazione comuni che tenessero conto del metodo di lavoro, dei ritmi di apprendimento, della padronanza dei contenuti, delle capacità acquisite, allo scopo di rendere l’istanza programmatica più concreta e praticabile.

RELAZIONI FINALI             

 Si rimanda alle singole relazioni finali disciplinari.
RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Sono stati mantenuti attraverso i canali istituzionali degli incontri individuali, delle assemblee di classe, delle riunioni del consiglio di classe con i rappresentanti dei genitori, con i colloqui generali, fonogrammi ecc:

CRITERI DI PROGRAMMAZIONE DELLE PROVE D'ESAME

La valutazione finale degli alunni di scuola secondaria di I grado – scrutini finali ed esame di Stato – è disciplinata dall’articolo 11 del decreto legislativo n. 59/2004 e comprende, per effetto della legge 176/2007, il giudizio di ammissione all’esame e la prova nazionale.

Recependo le disposizioni ministeriali in materia la classe sosterrà 4 prove scritte: 1.Prova scritta di italiano; 2. Prova scritta di matematica; 3. Prova scritta di inglese; 4. Prova scritta di francese.

La prova scritta di italiano viene formulata in modo da consentire all’alunno di mettere in evidenza la propria capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze acquisite. La prova dovrà accertare la coerenza e l’organicità del pensiero, la capacità di espressione personale e il corretto ed appropriato uso della lingua.  Essa si baserà sullo svolgimento di un elaborato a scelta tra tre tracce che terranno conto delle seguenti indicazioni di massima:  1.  esposizione in cui l'alunno possa esprimere esperienze reali o costruzioni di fantasia (sotto forma di cronaca, diario, lettera, racconto o intervista ecc.);2. trattazione di un argomento di interesse culturale o sociale che consenta l'esposizione di riflessioni personali; 3. relazione su un argomento di studio, attinente a qualsiasi disciplina.

Tenendo conto delle indicazioni metodologiche dei programmi ministeriali, la prova scritta in lingue comunitarie (inglese e francese) avrà un carattere produttivo in cui gli alunni dovranno dimostrare le competenze acquisite. In linea di massima, le prove saranno così strutturate: 1. un questionario relativo ad un brano da comprendere; 2. una composizione di una lettera personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana. 

La prova scritta di matematica ed elementi di scienze e tecnologia deve tendere a verificare le capacità e le abilità essenziali individuate dal curricolo di studi. La prova può essere articolata su più quesiti, che potranno toccare aspetti numerici, geometrici e tecnologici. La commissione deciderà se e quali strumenti di calcolo potranno essere consentiti, dandone preventiva comunicazione ai candidati. 

Secondo le indicazioni dettate dalla CM 32 del 13 Marzo 2009 la classe, oltre alle prove scritte suddette, dovrà sostenere la prova scritta di carattere nazionale (legge 176/2007)  predisposta dall'INVALSI  Essa dovrà:

- consentire di accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti relativamente all’italiano e alla matematica;

- consentire, in sede di esame, la valutazione degli apprendimenti sulla base di procedure standardizzate;

- contribuire all’attività di monitoraggio e di valutazione dell’andamento tendenziale del livello di conoscenze alla fine del primo ciclo di istruzione

La prova è suddivisa in due fascicoli ed è oggettiva e semistrutturata, con quesiti a scelta multipla e a risposta aperta e si svolgerà secondo le modalità ed I tempi stabiliti dal MPI.
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE

Criteri di valutazione elaborati di Italiano
	CRITERI DI VALUTAZIONE
	9/10
	8
	7
	6
	5

	PERTINENZA DELLO SVILUPPO
	Pienamente attinente con ampie informazioni
	Attinente con adeguate informazioni
	Sostanzialmente attinenti
	Parzialmente attinente
	Parzialmente attinente

	SVILUPPO DEL CONTENUTO
	Originale e organicamente strutturato
	Coerente e strutturato
	Generalmente coerente e adeguatamente strutturato
	Debolmente strutturato e poco coerente
	Debolmente strutturato e poco coerente

	ESPOSIZIONE
	Personale e corretta dal punto di vista ortografico, morfo-sintattico e lessicale
	Appropriata e corretta dal punto di vista ortografico,

morfosintattico e lessicale 
	Generalmente chiara ma non sempre corretta
	Contorta e non sempre corretta
	Incompleta


Criteri di valutazione elaborati Matematica
	CRITERI DI VALUTAZIONE 
	9/10
	8
	7
	6
	5

	APPLICAZIONE DELLE TECNICHE DI RISOLUZIONE
	Con ordine procedurale e rigore logico
	Con ordine e logica
	Corretta
	Sostanzialmente corretta
	Incompleta

	APPLICAZIONE DI FORMULE  E ALGORITMI
	Precisa, rigorosa e corretta
	Precisa e corretta
	Corretta
	Sostanzialmente corretta
	Imprecisa

	CALCOLI


	Rigorosi 
	Precisi
	Corretti
	Sostanzialmente corretti
	Inesatti

	USO DELLE UNITA’ DI MUSURA
	Pertinente e rigoroso
	Rigoroso
	Corretto
	Sostanzialmente corretto
	Non corretto

	NUMERO QUESITI RISOLTI
	
	
	
	
	


Criteri di valutazione degli elaborati di Inglese e Francese

QUESTIONARIO:

· COMPRENSIONE DEL TESTO

· CORRETTEZZA GRAMMATICALE

· RIELABORAZIONE PERSONALE

	
	10-9
	8
	7
	6
	5

	COMPRENSIONE 

DEL TESTO
	L’alunno comprende appieno il testo e le domande, sa ricercare tutte le informazione richieste e compiere operazioni di inferenza. 
	L’alunno comprende le domande, sa ricercare informazione e compiere operazioni di inferenza. 


	L’alunno comprende quasi tutte le domande, sa ricercare parecchie informazioni e compiere alcune operazioni di inferenza. 


	 L’alunno comprende parte delle domande, sa ricercare parecchie informazioni referenziali. 


	L’alunno non riesce ad orientarsi nella comprensione del testo, non comprende le domande e non sa ricercare semplici informazioni referenziali.



	CORRETTEZZA

GRAMMATICALE
	L’alunno sa usare appieno le strutture morfosintattiche e non commette errori nella formulazione delle risposte
	L’alunno sa usare le strutture e commette solo qualche imprecisione ortografica e grammaticale
	L’alunno usa bene le strutture morfosintattiche ma commette qualche errore di natura ortografica e grammaticale
	L’alunno usa le strutture commettendo errori che non sono tali da inficiare la comprensione
	L’entità degli errori grammaticali non permette la comprensione delle risposte

	RIELABORAZIONE 

PERSONALE
	La rielaborazione delle informazioni è sempre pertinente. Le risposte sono   chiare, ricche ed originali.
	La rielaborazione delle informazioni è pertinente nel complesso. Le risposte sono chiare.
	La rielaborazione delle informazioni è semplice. Le risposte sono semplici e lineari.
	La rielaborazione delle informazioni è semplice e comprensibile.
	La rielaborazione delle informazioni è frammentaria e confusa.


LETTERA/EMAIL:

· COMPRENSIONE E SVOLGIMENTO DELLA TRACCIA

· CORRETTEZZA GRAMMATICALE

· ELABORAZIONE PERSONALE
	
	10-9
	8
	7
	6
	5

	COMPRENSIONE E SVOLGIMENTO DELLA TRACCIA


	L’alunno dimostra pertinenza alla traccia, conosce funzioni e stili linguistici, 


	L’alunno dimostra pertinenza alla traccia, conosce funzioni e stili linguistici, 


	L’alunno dimostra pertinenza alla traccia, conosce alcune funzioni e stili linguistici, 


	L’alunno dimostra una globale pertinenza alla traccia, conosce alcune funzioni


	L’ alunno non ha mostrato neanche una generica pertinenza alla traccia. 



	CORRETTEZZA GRAMMATICALE
	L’alunno sa usare appieno le strutture morfosintattiche e non commette errori
	L’alunno sa usare le strutture e commette solo qualche imprecisione ortografica e grammaticale
	L’alunno usa bene le strutture morfo-sintattiche ma commette qualche errore di natura ortografica e grammaticale
	L’alunno usa le strutture commettendo errori che non sono tali da inficiare la comprensione
	L’entità degli errori grammaticali non permette la comprensione delle risposte

	ELABORAZIONE PERSONALE
	L’alunno organizza il testo in modo coerente e coeso esprimendosi in modo ricco e personale
	L’alunno organizza il testo in modo complessivamente logico, esprimendosi in modo chiaro e piuttosto ricco
	L’alunno sa organizzare il discorso in modo semplice e lineare
	L’alunno sa organizzare il discorso, esprimendosi in modo semplice e piuttosto schematico
	L’alunno non riesce ad organizzare il testo nemmeno in modo semplice e breve.


CRITERI PER IL COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE

II colloquio, in accordo con quanto previsto dal dettato normativo, offrirà all'alunno la possibilità di dare prova della propria capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze acquisite.
Parafrasando il testo ministeriale, il colloquio:

· non è un repertorio di domande e risposte su ciascuna disciplina, prive del necessario ed organico collegamento;
· non è un inconsistente esercizio verboso da cui esulino i dovuti contenuti culturali;
· non è una somma di colloqui distinti;
· non consente artificiose connessioni nella trattazione dei vari argomenti;
· non è una serie di accertamenti di carattere esclusivamente teorico.

Il colloquio, pertanto, non consisterà nell'accertamento di elementi settoriali delle conoscenze né nella verifica del grado di preparazione specifica delle singole discipline (accertamenti che il C.d.C ha svolto periodicamente nel corso dell'anno e infine ha verificato in sede di valutazione nello scrutinio di ammissione).

Il colloquio tenderà a verificare come l'alunno usa gli strumenti del conoscere, dell'esprimersi e dell'operare, con quale competenza e padronanza è in grado di impiegarli. In altri termini, l'alunno dovrà dar prova di servirsi delle conoscenze acquisite per dimostrare il livello del suo sviluppo formativo, il livello di capacità raggiunto, il possesso delle abilità maturate. Poiché il colloquio deve misurare la corrispondenza tra l'ipotesi del progetto educativo e la sua effettiva realizzazione, il C.d.C - in fase di pianificazione - terrà conto dei seguenti aspetti:

· aderenza alle linee della programmazione educativa e didattica    attuata nel corso del triennio;

· la situazione della classe in rapporto alle attività concretamente svolte;

· la scelta di argomenti che permettano la verifica degli obiettivi trasversali;

· l'individualizzazione del colloquio. In particolare si terrà in considerazione la suddivisione della classe in fasce di    livello (vedi oltre) e - all'interno delle fasce -   le specificità in termini   di capacità, acquisizione delle conoscenze, caratteristiche della personalità, carenze nella preparazione dì base.
A titolo esemplificativo, si propone la seguente griglia di corrispondenza tra voto/giudizio e caratteristiche del colloquio orale:
	Voto
	Giudizio sintetico
	Caratteristica dei risultati

	10
	Eccellente
	Conoscenze complete, approfondite, sicure, capacità di applicazione delle conoscenze anche in contesti diversi; uso sicuro e controllato dei linguaggi specifici e di quelli non verbali; espressione ricca, controllo dei vari strumenti di comunicazione; collegamenti interdisciplinari sicuri e autonomi.

	9
	Ottimo
	Conoscenze approfondite e capacità di utilizzo in contesti diversi, con elaborazione personale; espressione sicura, uso del linguaggio corretto e preciso; capacità di argomentazione e di collegamenti interdisciplinari autonomi.

	8
	Molto buono
	Buone conoscenze e capacità di esporre con chiarezza i contenuti, o di farne una sintesi efficace; spunti di elaborazione personale; linguaggio appropriato nelle scelte lessicali; sicurezza nei collegamenti interdisciplinari.

	7
	Discreto
	Conoscenza analitica dei contenuti essenziali, espressi con linguaggio globalmente appropriato; esposizione chiara, con qualche spunto personale e capacità di semplici collegamenti interdisciplinari.

	6
	Sufficiente
	Conoscenza dei contenuti fondamentali e [su percorso proposto dal candidato] capacità di evidenziare l’aspetto pluridisciplinare, anche con riferimenti non sempre puntuali o solo se guidato o solo per alcune discipline; terminologia accettabile, esposizione non ancora ben organizzata.

	5
	Non sufficiente
	Conoscenze superficiali o lacunose; terminologia semplificata o ridotta, esposizione incerta, difficoltà nei collegamenti disciplinari e interdisciplinari.

	4
	Gravem.Insufficiente
	Conoscenza fortemente lacunose anche in presenza di percorso proposto dal candidato; gravi difficoltà a focalizzare argomenti o problemi; linguaggio improprio, stentato, esposizione non strutturata.


GIUDIZIO FINALE

Sulla base delle risultanze complessive degli scrutini finali, del giudizio finale di ammissione all’esame, delle prove scritte – inclusa quella nazionale - e del colloquio pluridisciplinare, la sottocommissione esaminatrice che, comunque, è chiamata ad operare collegialmente nella correzione degli elaborati e nello svolgimento del colloquio, formula un motivato giudizio complessivo. La valutazione finale terrà conto, inoltre, del tipo di atteggiamento tenuto dal candidato verso la scuola e le attività didattiche proposte.
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

La messa a punto di un modello per la certificazione delle competenze in uscita dalla scuola media è prevista dal decreto legislativo n. 59/2004 che il D.P.R. n. 275/1999. Recependo le direttive al riguardo, il C.d. C. in coerenza con le linee programmatiche del POF, adotta lo schema, in  allegato,  che sarà lo strumento per la compilazione del documento di certificazione delle competenze in uscita di ciascun alunno della classe. 

Descrizione delle competenze

	Le competenze indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità                             personali, sociali e/o metodologiche. in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia



IMPARARE AD IMPARARE

Riconoscere le proprie criticità e difficoltà; scegliere fra le strategie proposte quelle più adatte a superare difficoltà e/o criticità;individuare la parola chiave,sottolineare i concetti fondamentali,schematizzare; essere consapevole degli errori commessi; comprendere le ragioni di un insuccesso; conoscere i propri punti di forza; imparare a studiare in modo autonomo; riflettere su quanto imparato.
 PROGETTARE

Definire obiettivi realistici; organizzare le fasi e le modalità del lavoro; ridefinire il progetto se incontrate delle difficoltà; eseguire il lavoro e portarlo a termine in modo corretto; saper confrontare il risultato con gli obiettivi stabiliti.
COMUNICARE

Portare il materiale e trattarlo con cura; partecipare alle attività con interesse e responsabilità; comprendere messaggi verbali e non; intervenire in modo opportuno e appropriato; sapersi esprimere in modo corretto e saper usare in modo appropriato i linguaggi specifici; utilizzare in campi diversi i concetti appresi; utilizzare modelli diversi e linguaggi diversi per rappresentare situazioni problematiche, eventi…, rappresentare le conoscenze acquisite mediante supporti cartacei, informatici e multimediali.
 COLLABORARE E PARTECIPARE

Rispettare le cose proprie ed altrui: comportarsi correttamente con i compagni,gli insegnanti e il personale della scuola; ascoltare gli altri anche se hanno idee diverse dalle proprie; portare a termine gli incarichi affidati
AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE

Essere in grado di comportarsi in modo corretto e responsabile in ogni situazione; essere in grado di riconoscere l’importanza delle regole stabilite e di rispettarle; essere in grado di assumersi le proprie responsabilità; essere in grado di accettare gli altri e di collaborare con i compagni e gli adulti.
 RISOLVERE I PROBLEMI

Leggere ed interpretare il testo;formulare ipotesi; applicare procedimenti risolutivi in esercizi ripetitivi; applicare procedimenti risolutivi noti in situazioni diverse.
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI

Saper individuare collegamenti fra fatti fenomeni e concetti; saper individuare analogie e differenze, causa/effetto;  saper  rappresentare collegamenti fra fenomeni-fatti concetti appartenenti anche ad ambiti disciplinari diversi e lontani nello spazio e nel tempo mediante supporti cartacei, informatici e multimediali.
ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE

Saper porsi domande; saper esprimere pareri anche divergenti rispetto agli
argomenti proposti; saper trovare soluzioni ai problemi; saper distinguere fatti ed opinioni; saper formulare ipotesi alternative.
Descrizione dei livelli

	Livelli generali di competenza


	Livelli di

competenza
	Valutazione espressa

In decimi

	Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell'uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni ed assumere autonomamente decisioni consapevoli.
Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell'uso delle conoscenze e delle abilità.
	    3-avanzato
	Dieci

nove

	Lo studente svolge compiti e risolve problemi anche complessi in situazioni note, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite in modo consapevole.

Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper scegliere in modo consapevole le procedure più adeguate
	      2-intermedio


	Otto

sette

	Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare procedure e regole fondamentali 
	1- base


	sei


ARGOMENTI TRATTATI, UNITÀ DIDATTICHE SVOLTE 

Si allegano i programmi svolti nelle singole discipline.
ALUNNI PER I QUALI SONO NECESSARIE PROVE PERSONALIZZATE
1. ………….……………………… motivazioni …………….…………………………

2. ………………………………… motivazioni……………………….……………….

3. ………………………………… motivazioni ……………………….………………

1) Alunni diversamente abili

Per quanto attiene alla valutazione degli esami di terza media degli alunni diversamente abili presenti nella classe, il C. d. C recepisce le direttive in materia (c.m. 32/2008 art. 314 comma 4 D.lgs. 97/94): - La valutazione finale degli alunni con disabilità riconosciuta viene operata sulla base del piano educativo individualizzato, al fine di valutarne il processo formativo in rapporto alle loro potenzialità ed ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali.
 Per l'esame conclusivo del primo ciclo sono predisposte prove di esame differenziate, comprensive della prova a carattere nazionale di cui all'articolo 11, comma 4-ter, del decreto legislativo n. 59 del 2004 e successive modificazioni, corrispondenti agli insegnamenti impartiti, idonee a valutare il progresso dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove sono adattate, ove necessario in relazione al piano educativo individualizzato, a cura dei docenti componenti la commissione. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma di licenza.
Le prove dell'esame conclusivo del primo ciclo sono sostenute anche con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonchè di ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, previsti dall'articolo 315, comma 1, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994. Sui diplomi di licenza e' riportato il voto finale in decimi, senza menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove.
I docenti preposti al sostegno degli alunni con disabilità partecipano a pieno titolo alle operazioni connesse alla predisposizione e correzione delle prove e alla formulazione del giudizio globale.
All'alunno con disabilità che ha svolto un percorso didattico differenziato e non ha conseguito il diploma attestante il superamento dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, e' rilasciato un attestato recante gli elementi informativi relativi all'indirizzo e alla durata del corso di studi seguito, alle materie di insegnamento comprese nel piano di studi, con l'indicazione della durata oraria complessiva destinata a ciascuna, alle competenze, conoscenze e capacità anche professionali, acquisite e dei crediti formativi documentati in sede di esame da valere anche per percorsi integrati (cfr. ordinanza ministeriale n. 90/2001) e concorre ad assicurare la frequenza negli istituti di istruzione secondaria superiore.

- Nel diploma di licenza non deve essere fatta menzione delle prove differenziate sostenute dagli alunni con disabilità.

- Gli alunni disabili, qualora agli esami di Stato conclusivi del primo ciclo non conseguano il diploma, ma l’attestato comprovante i crediti formativi maturati, se non hanno superato il 18° anno di età, hanno titolo ad iscriversi alla scuola secondaria di secondo grado sulla base del semplice predetto attestato (OM n. 90/01, art. 11, comma 12; cm 4/09).

2) Alunni con D.S.A.
Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di esame, sono adottati gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.

3) Alunni stranieri

Indicazioni per le misure di accompagnamento utili agli alunni con cittadinanza non italiana per conseguire il titolo finale sono fornite dalle linee guida predisposte dal MPI con circolare n. 24/2006 (e ribadite nella c.m. 32/2008): “Pur nella inderogabilità della effettuazione di tutte le prove scritte e del colloquio pluridisciplinare previsti per l’esame di Stato, le sottocommissioni vorranno considerare la particolare situazione di tali alunni e procedere ad una opportuna valutazione dei livelli di apprendimento conseguiti, in particolare nella lingua italiana, delle potenzialità formative e della complessiva maturazione raggiunta”.

Nella valutazione del/l'alunno/a, entrato/a in Italia nel mese di ………………..anno ………….

………………………………………………………………………………………………………

I Consiglio di Classe ha da subito privilegiato  la valutazione formativa rispetto a quella sommativa (cfr. C.M n. 24 01/03/06; art.45, comma 4, DPR 394 31/08/1999) prendendo in considerazione indicatori quali: Gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza; I risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2; I risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati; La motivazione; La partecipazione; L’impegno;  La progressione e le potenzialità d’apprendimento.

Anche per la valutazione delle prove di esame il C.d. C. terrà conto degli stessi indicatori:

Prova Invalsi: L'alunna svolgerà la prova, che per lei risulterà molto complicata (dati anche i risultati ottenuti durante la somministrazione della prova Invalsi dell'anno scorso). La prova Invalsi di italiano non sarà valutata ai fini del voto d'esame.

Prova scritta di italiano: Date le competenze acquisite nella lingua italiana in seguito al percorso di alfabetizzazione, l'alunna svolgerà le stesse prove di italiano sottoposte agli allievi italiani. Nella valutazione della stessa si terrà conto di: 1. tempo di presenza dell'alunna in Italia; 2. consuetudine all'utilizzo della lingua italiana; 3. consuetudine all'utilizzo della lingua d'origine; 4. percorsi specifici seguiti dall'alunno durante il progetti italiano L2; 5. Competenze in entrata ed obiettivi personali raggiunti.

Prova scritta di matematica:  L'alunna non ha presentato difficoltà nell'acquisizione degli obiettivi previsti per la materia. La prova sarà valutata secondo gli standard previsti nella scuola. 

Prova scritta di lingue straniere: La valutazione di tali prove accerterà l'acquizione delle competenze minime tenuto conto dei vari parametri: 1. Scelta del C.di C. di far tralasciare all'alunna lo studio delle lingue “straniere” durante il percorso di alfabetizzazione all'italiano (I quadrimentre); 2. competenze inesistenti in inglese e francese al momento di entrata dell'alunna in Italia; 

Colloquio orale: L'alunna è in grado di svolgere un colloquio in quasi tutte le discipline, fermo restando ciò che è stato detto per l'acquisizione delle lingue straniere. Anche in questo caso la valutazione specifica terrà conto di: 1. tempo di presenza dell'alunno in Italia; 2. impossibilità di verificare la conoscenza dei contenuti disciplinari nella lingua madre (mancanza di un lessico specifico).
IL CONSIGLIO DI CLASSE

Italiano _________________________________________________________________________

Storia, Geografia _________________________________________________________________
Matematica e Scienze _____________________________________________________________

Inglese
 _________________________________________________________________________

Francese ________________________________________________________________________

Tecnologia ______________________________________________________________________




Arte e Immagine _________________________________________________________________

Musica
  ________________________________________________________________________

Scienze Motorie  _________________________________________________________________

Sostegno  _______________________________________________________________________

IL COORDINATORE











